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ARTICOLI

Neil ADKIN, A Political Acrostic in Virgil Ecl. 6,14-24),pp. 435-455.

RiassuntoIn questo articolo si richiama l'attenzione suaenostico, finora non individuato, presentecicl. 6,14-
24:laesis(“per coloro che sono stati feriti”). Particolaraportanza si dovrebbe attribuire a questo acrasticolaesis
ci si riferisce alle vittime dei confische dellerree L'individuazione dell'acrostico getta luce lsuldedica
immediatamente precedente a Varo nonché sul tattcessato dall’acrostico. Questo acrostico inadgmbra aver
influenzato anche altrove il testo di Virgilio.

Abstract This article draws attention to an undetectedstar inEcl. 6,14-24: two-wayaesis(“for those who have
been hurt”). Particular importance would appeaatiach to this acrostic, since it is political: g8e hurt” are the
victims of the land-confiscations. Identificatiofthe acrostic sheds light on the immediately pdéug dedication to
Varus as well as on the text spanned by the acritsélf. This acrostic would also appear to havuenced Virgil's
wording elsewhere in hizeuvre

Lee RRATANTUONO, Tumulum Antiquae Cererid/irgil's Ceres and the Harvest of Trogp. 456-
472.

Riassunto La dea Cerere € una figura importante e sottéat@nello studio della struttura delieide Virgilio
organizza attentamente le apparizioni di Cereresnelpoema epico per evidenziare sia la morte @iaTsia la futilita
della speranza in una reincarnazione e rinascita.

Abstract: The goddess Ceres is an important and underappédigure in the divine machinery of the Virgilian
Aeneid Virgil carefully arranges the appearances ofe€én his epic to highlight both the death of the Broy, and
the ultimate futility of hopes for Orphic reincatiwam and rebirth.

Chiara RENDA, L’exemplumdi Furio Camillo tra Cicerone e Livigp. 473-488.

Riassunto Nella costruzione del personaggio di Camillo ngléca di Livio troviamo una serie di elementi che
l'autore ha ripreso da vicende e dinamiche sodalia fine dell’eta repubblicana. In quest’otticp@ssibile trovare
alcuni tratti della figura storica di Cicerone irento alla vicenda e alla percezione dell’esilia dee personaggi e
alcuni riferimenti letterari all’Arpinate nel distso di Camillo posto alla fine del quinto libro.

Abstract:In the story and the character of Livy’s Camillbere are many elements taken from the events anial so
dynamics linked to the end of the Roman Republig.i® Camillus' discourse at the end of the fiftdok it's possible
to find some Cicero’s features about the storythedoerception on his exile and literary references

Silvia CONDORELLI, L’inizio della fine: I'epistola IX 1 di Sidonio Aflmare tra amicitiaed istanze
estetico-letterariepp. 489-511.

Riassunto Questo lavoro propone un’attenta analisi delbgga IX 1 di Sidonio Apollinare. La lettera, che
introduce I'ultimo libro della raccolta, ha una t®impronta programmatica: nel dedicare quest’@tiappa delbpus
al giovane Firmino, Sidonio individua nella recipita il fondamento del mutuo scambio epistolareltte egli torna a
indicare i propri modelli, espressamente dichiaralil’epist. | 1: Plinio, cui fa riferimento in maniera espli,it
Simmaco, cui fa eco attraverso la ripresa di ungafoe e al cui modello culturale, il Nostro verodmente rinvia
nella chiusa dell’epistola.

Abstract This paper provides a through analysis of thestepilX 1 of Sidonius Apollinaris. The letter, whic
introduces the last book of the collection, is higaprogrammatic: devoting this last stage of tyusto the young
Firmino, Sidonius identifies in the reciprocity thasis of mutual correspondence. Furthermore hedteb once again
his own models, which he had expressly declaretherepist | 1: Pliny and Symmachus. To the first one Sidsni
referred explicitly, the latter is echoed througbh tesumption of a metaphor and his cultural madetobably resumed
in the closing of the epistle.
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Armando BsANTI, Spunti di racconto in alcur€armina Cantabrigiensipp. 512-548.

Riassuntol Carmina CantabrigiensigCC) sono una silloge di brevi componimenti latini clideggono nell’'unico
manoscritto Gg. 35 (sigl€a), custodito presso la University Library di Candge. Il codice fu esemplato presso |l
monastero di St. Augustine di Canterbury, versméda dell’X| sec., poco prima dell'invasione deibjhilterra da parte
dei Normanni. La piu gran parte deC e probabilmente di origine germanica e apparteena periodo compreso fra il
IX e I'’XI sec. Gli 84 componimenti della raccoltaostrano diversita di forma, contenuto e funziongeoBsibile, infatti,
individuarvi poesie in lode di sovrani o vescovgmponimenti erotici, liriche in lode della natura,altri tipi di
composizioni non sempre facilmente classificaliifl. pit recente classificazione divide il contendts CC in otto
tipologie: carmi religiosi, narrativi, politiciamatoria didascalici, celebrativivernalia, morali, ai quali bisogna
aggiungere glexcerptadi Boezio, Virgilio, Orazio, Stazio e Venanzio Rorato. In questo intervento — che fa seguito a
un precedente saggio apparso su questa stesda rieis2013 — si indugia sugli elementi narrativsuegli spunti di
racconto che € possibile individuare in alcG@ non specificamente ‘narrativi’, bensi religiogp@itico-encomiastici.
| componimenti analizzati sotto questo aspetto 6004 (Grates usiag 5 (nclito celorun), 77 (Turgens in terra
Lucifer ille), 82 David, vates Dei, filius Is@i11 (Magnus cesar Otdo In conclusione, si avanza la considerazione che
il gusto e l'interesse per la narrazione e peaidkonto rientrano fra gli aspetti peculiari @&.

Abstract The Cambridge Song&Carmina Cantabrigiensipare a collection of short Latin poems which wedfin
the lone manuscript Gg. 3&4§), housed in the Cambridge University Library. Thanuscript itself was produced at
the monastery of St. Augustine in Canterbury, i@ thiddle of the X' century, just before the Norman invasion of
England. The best IE)art of the poems of@@mbridge Songprobably derives from Germany and belongs to &oger
between IX' and XI" centuries. The 84 poems of the collection disgladiversity of form, content and function. We
can extricate praise poetry for kings and bish@pstic verses, nature poems, and other sort ofngriess easily
classified. The most recent classification divides content of th&€Cambridge Song# eight typologies: religious,
narrative, political,amatorig didactic, memorialyvernaliaz moral poems, to which we may add thecerptaof
Boethius, Vergil, Horace, Statius and Venantiustittatus. This paper — which follows a former egsaplished on
this same revue — deals on the elements of namratiml the stories we can find in soi@ambridge Songsnot
specifically in narrative poems, but in religiousdapolitical poems. This paper offers, then, acstinalysis of five
Cambridge Songst (Grates usiag 5 (Inclito celorun), 77 (Turgens in terra Lucifer illg 82 David, vates Dei, filius
Isai), 11 (Magnus cesar Otjo In conclusion, we can affirm that the taste #ralinterest for the narration and the tale
are surely two of the most important peculiaritéshe Cambridge Songs

Giuseppe5ERMANO, Alcune considerazioni su tradizione, costituziorsrattura degliElegiarum
Aurimpiae ad Colotium Librdell’umanista Elisio Calenzjgpp. 549-565.

Riassunto Gli Elegiarum Aurimpiae Libridell'umanista Elisio Calenzio (Fratte-Ausonia 143(Fratte-Ausonia
1502), accademico napoletano ed amico di G. Pontanché istitutore e segretario di Federico d’Aweay futuro re
di Napoli, rappresentano una delle piu interessactiolte elegiache del ‘400 italiano. Sulla baskcdnfronto dei due
testimoni della raccolta, cioé della postuatditio princepsromana del 1503, curata dal Monsignore Angelo €njo
col ms. Vat. Lat. 2833, vergato da Lucio Calenfiglio dell’'umanista, e rivisto dal curatore delfigione a stampa, il
saggio si prefigge di mettere in luce una serigrdblemi ecdotici, soprattutto di natura struttaradhe si presenteranno
al suo futuro editore critico nel tentativo di ritrauirne il testo autentico. Alcuni di tali probleraome, per esempio,
quello legato all’effettivo numero dei libri di cdioveva esser costituita la raccolta, non potranovare una vera e
propria soluzione, perché con ogni probabilita lamsta mori prima di portare a compimento una defenrevisione
dell'opera.

Abstract The collection of thé&legiarum Aurimpiae Librby the humanist Elisio Calenzio (Fratte-Ausoni@4
Fratte-Ausonia 1502), member of tAeademia Neapolitanand friend of G. Pontano, as well as tutor andetary of
Frederick of Aragon, the future king of Naplespis among the most interesting elegiac works oftttian '400. On
the basis of comparison of the two witnesses ofctiikection, i.e. of the Roman posthumaditio princepsof 1503,
curated by Monsignore Angelo Colocci, with ms. Madt. 2833, written by Lucio Calenzio, son of thentanist, and
also revised by the curator of the printed edititms essay aims to bring to light a number of d¢icdssues —
particularly from the point of view of its structur which will be presented to its future critieglitor in his attempt to
reconstitute its authentic text. Some problemshsas; for example, the one related to the actualben of books of
which had to be constituted the collection, canfimat a proper solution, because in all probabilltg humanist died
before to complete a final revision of his work.
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